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SINTESI NON TECNICA

1.1. Premessa

Il  presente  piano  di  lavoro  redatto  ai  sensi  della  L.R.  35/15  è  stato  commissionato  allo

scrivente al fine dell’apertura da parte della soc.“Italmarble Pocai” s.r.l. di un sito estrattivo

sul territorio del Comune di Stazzema. 

Alla luce delle lavorazioni effettuate secondo l’autorizzazione passata, ed in particolar modo

nel  cantiere  sottostante  la  strada  vicinale  per  Grotta  Capraia,  si  era  potuto  costatare  la

presenza nella zona più a Sud di materiale di minore qualità commerciali e di una rilevante

copertura  terrosa  (oggi  le  lavorazioni  sono eseguite  dalla  società  Da.  Vi.  s.r.l.),  cose che

hanno fatto propendere all’epoca per sospendere lo sviluppo in tale zona. 

La porzione di  giacimento  più a  Nord era stata  esplorata  in  passato  per  mezzo di  alcuni

carotaggi i cui fori sono stati osservati mediante boroscopio, operazione che ha permesso di

stimare come in quell'area sia presente del materiale  di migliore qualità  merceologica.  Fu

infatti predisposto un progetto di variante in ampliamento in tale area che non potè essere

autorizzato per l’intervenuto PIT nel 2015.

Con l’approvazione recente dei PABE si è potuto riprendere la progettazione in tale area. 

Il progetto si svilupperà secondo quanto previsto dal P.I.T. ed in relazione ai contenuti del

PABE adottato da parte del Comune di Stazzema.
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1.2 Norme Tecniche che regolano l’opera

Il progetto, quale Piano di Coltivazione di cava, è soggetto alle norme tecniche indicate nella

L.R.  35/15.  Il  progetto,  per  ubicazione,  tipologia,  modalità  realizzative  e  tipo  di

documentazione tecnica presentata risulta conforme a dette normative. L’attività estrattiva in

sé è poi soggetta alle generali norme di polizia mineraria del D.P.R. 128/59 e D.Lgs. 624/96,

oltre al più generale D.Lgs 9 Aprile 2008 n° 81 sulla sicurezza dei posti di lavoro.

1.3 Normativa Ambientale

Le normative di riferimento sono il D.Lgs. 22.01.2004 n° 42 “Codice per i Beni Culturali e

del paesaggio” e il D.lgs. 3.4.2006 n°152 “norme in materia ambientale” per i rifiuti (parte

IV), per le emissioni atmosferiche e per le emissioni acustiche (parte V) e per le acque (Parte

III) ed il D.lgs - 117 del 30/05/2008 per la gestione dei rifiuti di estrazione. 

Come analizzato nel progetto (vedasi relazione tecnica) i livelli di emissione risultano sempre

conformi ai limiti impostati dalla normativa citata. I rifiuti prodotti sono conservati e smaltiti

secondo le norme di legge. 

Il progetto risulta conforme alle norme tecniche di attuazione della vigente zonizzazione del

Parco  delle  Alpi  Apuane  e  del  Regolamento  Urbanistico  del  Comune di  Stazzema come

riportato nella cartografia allegata al progetto esecutivo del piano di coltivazione, nonché ai

contenuti del PABE di bacino.

L’area è soggetta a vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 22.01.2004 n° 42

“Codice per i Beni Culturali e del paesaggio”; è altresì soggetta a vincolo idrogeologico ai

sensi della L. 3267/23 e L.R. 39/2000. Per tali vincoli è ammessa l’autorizzazione ai sensi di

apposita procedura amministrativa attivata mediante deposito della presente documentazione

tecnica. Per quanto sopra il progetto si deve intendere conforme con le norme ambientali e

paesaggistiche nonchè con i vigenti piani e programmi territoriali ed ambientali.

1.4 Modalità di esecuzione del progetto

Il progetto di coltivazione per la futura cava si articola secondo due segmenti distinti descritti

nelle tavole allegate (Tav.6 e Tav.7).

La  prima  fase  prevede  la  realizzazione  delle  infrastrutture  necessarie  alla  cava  con
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l’adeguamento dell’accesso e la messa in opera degli impianti elettrico ed idrico.

Le lavorazioni prevedono la realizzazione di una rampa con opportuna pendenza (comunque

<20%) per accedere alla quota di ca. 540 m. s.l.m. da cui partirà la coltivazione, condotta per

sbassi successivi di altezza ca. 6m e, dove presenti, i tagli verticali in abbandono avverranno

in modo da ripulire le fratture del locale sistema di fratturazione denominato “secondo”.

Si verrà a realizzare un piazzale di circa 800 m2, posto alla quota di 504 m. s.l.m., le cui pareti

immergenti a Sud-Est e a Nord-Ovest saranno di fatto costituite da due superfici persistenti

appartenenti al “secondo”.

Operando in questa maniera si evita il formarsi di strutture potenzialmente pericolose, per

quanto riguarda la stabilità dei fronti, dovute all’intersezione del taglio con una superficie del

secondo.

Come prassi normale durante l’estrazione di lapidei fortemente stratificati, come senza dubbio

l’arenoscisto in  questione,  la coltivazione seguirà per  quanto possibile  l’andamento locale

della scistosità andando, nel caso in esame, a realizzare dei piani inclinati verso Nord-Est di

10° medi circa.

Questo modo di operare, giustificato sia dal fatto che viene utilizzata la stratificazione come

superficie di distacco preferenziale del materiale,  sia dalla minore produzione di materiale

inerte di scarto, permette di ottenere una pendenza idonea a far defluire e convogliare le acque

reflue verso opportune vasche di raccolta ricavate direttamente nell’ammasso roccioso.  

Nella prima fase (Tav.6) le lavorazioni prevederanno una rimozione della copertura detritica

soprastante il giacimento e la successiva coltivazione delle bancate di altezza media 6 m. per

successivi sbassi a partire dal piano di quota ca. 540 m s.l.m. Queste si spingeranno fino alla

quota  di  510  m  s.l.m.  lasciando  in  posto  una  serie  di  gradoni.  Parallelamente  al  fronte

immergente verso Sud-Ovest, realizzato durante la prima fase, saranno lasciati in posto tre

gradoni con larghezza di ca 3 m a quota 540 m, ca 9 m a quota 522 m e ca 15 m a quota 510

m. Per quanto riguarda invece il fronte immergente a Nord-Ovest, sarà lasciato in posto un

gradone di ca 3 m di larghezza per gli sbassi di quota di 540 m, 534 m e 520 m.

Le lavorazioni descritte  per la prima fase, prevedono di operare all’interno della fascia di
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rispetto di 10 m di cui al D.P.R. 128 per le strade e i corsi d’acqua, quest’ultima relativamente

al  canale  demaniale  della  Piastra  Nera che rappresenta solo un impluvio  con presenza di

acqua unicamente in caso di piogge. 

La relativa lontananza dai principali corsi d’acqua presenti nella zona (fosso di Grotta Nera e

fosso  del  Ficaio)  e  l’assenza  di  particolari  problematiche  legate  al  dissesto  idrogeologico

permettono di affermare, infatti, che la deroga sino ai 10 m previsti come distanza minima

dalla  D.G.R.  230/94  non  comporta  la  realizzazione  di  situazioni  di  potenziale  rischio

idraulico. 

Nelle  tavole  di  progetto  (Tav.6  e  Tav.7)  si  segnala  l’errato  posizionamento  del  fosso

Piastranera Alta nelle carte in allegato ai piani attuativi. 

La  seconda  fase  sarà  logica  continuazione  della  prima  fase  con  ulteriori  sbassi  di  6  ca.

operando sempre secondo l’andamento del verso e creando, quindi, una superficie debolmente

inclinata verso Nord-Est.

Complessivamente sarà realizzato un piazzale alla quota di 504 m. s.l.m. avente una superficie

di circa 825 m2 .

Le lavorazioni in sbasso rispetto alle quote raggiunte dalla fase 1 porteranno all’allargamento

della zona di piazzale in virtù della pendenza del versante, comunque limitato entro i limiti

della zona per industrie estrattive del Parco delle Alpi Apuane così come individuato partendo

dalla cartografia allegata alla Legge Regionale ed operando una sovrapposizione digitale con

le risultanze della cartografia tecnica regionale e del rilievo topografico.

Durante tutte e due le fasi di lavorazione il materiale detritico di scarto sarà collocato di volta

in  volta  in  punti  del  piazzale  non  interessati  dalla  coltivazione  e,  periodicamente  ed  in

funzione della sua produzione, sarà rimosso per essere avviato al ciclo di recupero .

Non sarà pertanto realizzata alcuna discarica e, limitatamente all’ultima fase, tale materiale

potrà essere stoccato totalmente in loco per il suo successivo impiego nelle opere di recupero

ambientale.
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Le fasi  di  coltivazione  sono state  altresì  impostate  nell’ottica  di  ridurre  drasticamente  la

dispersione delle acque reflue derivanti dal taglio.

Sono quindi  adottate  tutte  le  accortezze  del  caso  onde favorire  un recupero  dei  fanghi  e

permettere il riutilizzo delle acque di lavorazione una volta chiarificate.

Nella specifica Tav.9 allegata è possibile osservare un esempio di ciclo delle acque, ipotizzato

per ciascuna fase di lavorazione.

I  fanghi  saranno  temporaneamente  stoccati  all’interno  degli  stessi  sacchi  drenanti

dell’impianto  di  chiarificazione  in  un  area  apposita  protetti  dalle  intemperie  e,

periodicamente, rimossi per essere conferiti a discarica o per un successivo loro riutilizzo da

parte di ditte specializzate.  

RISULTATI DELLA ANALISI DEGLI IMPATTI

Impatti sui fattori climatici.

L’area estrattiva in esame è di estensione estremamente ridotta anche in rapporto con l’intera

copertura  boscata  del  versante  limitrofo.  Il  proseguimento  dell’attività  estrattiva,  non

incidendo superfici boscate, ma unicamente alcune porzioni interessate da coperture per lo più

arbustive,  non  muterà  l’assetto  generale  dell’area  per  cui  non  è  prevedibile  che  possa

interferire  con  il  normale  andamento  climatico  della  zona.  La  corretta  regimazione  delle

acque,  propria  dei  siti  estrattivi,  consente  di  sostenere  come  non  vi  siano  influenze

apprezzabili sul sistema globale del deflusso delle acque in essere. 

Impatti sull’acqua.

L’attività  di  progetto  non  prevede  captazione  di  acque  superficiali  o  sotterranee,

analogamente non sono previsti scarichi di acque produttive. Sia in abbandono del sito che

durante le  lavorazioni  le  acque meteoriche  e  sono convogliate  e  raccolte  con le  modalità

descritte nel progetto esecutivo. Le modalità e le dimensioni della escavazione prevista non

alterano in modo minimamente  apprezzabile  l’assetto  idrogeologico della  zona.  Per tutti  i

motivi sopra espressi gli impatti sull’acqua sono da ritenersi molto poco significativi.

I  quantitativi  del  prelievo  stimato  per  l’attività  di  progetto  sono  riportati  nella  relazione

tecnica di progetto.
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Il recupero delle acque piovane che si è indicato come fonte principale di rifornimento idrico,

situazione che si presenta in diverse cave delle Apuane, è pertanto in grado di assicurare il

fabbisogno idrico senza interferire  con le acque superficiali  e  di  fatto  nemmeno si  hanno

interferenze realistiche con il bacino idrogeologico stante l’esiguità del prelievo e la posizione

della cava in aderenza ad un corso d’acqua posto a quota inferiore,  fatto  che consente di

affermare  come le  acque meteoriche  intercettate  non vanno certo  ad alimentare  il  bacino

idrogeologico sotterraneo.

In definitiva il prelievo idrico conseguente al progetto è irrilevante rispetto alla disponibilità

delle risorse idriche.

Impatti sull’assetto geomorfologico.

Dal  punto  di  vista  geomorfologico  le  lavorazioni  previste  nel  piano  di  coltivazione  non

prevedono particolari criticità di impatto.

Dalle lavorazioni previste non si avranno sostanziali alterazioni dei tassi di infiltrazione e per-

colamento  dell’acqua superficiale,  dipendenti  strettamente  dalla  litologia  (formazioni  poco

permeabili)  e  dal  grado   di  fratturazione  (litoclasi  e  leptoclasi  naturalmente  presenti

nell’ammasso roccioso). 

Dal complesso dei sopralluoghi eseguiti non emergono indizi che possano far prevedere, dal

punto di vista dei dissesti, fenomeni di scivolamento o crollo quiescenti od in atto a carico sia

dell’ammasso roccioso interessato dai lavori di progetto sia della componente detritica che co-

stituisce i depositi superficiali localmente presenti nell’immediato intorno ancorchè non inte-

ressanti il sito di progetto. Questi ultimi appaiono in uno stato di sostanziale equilibrio gover-

nato dalle dimensioni grossolane dei clasti e dalla loro forma spigolosa che ne agevola il mu-

tuo incastro. Nell’area in esame non si sono evidenziati fenomeni di dissesto neppure in occa-

sione della alluvione del 1996.

A questo punto della coltivazione, quindi, la valutazione dell’impatto sull’assetto geomorfolo-

gico riguarda esclusivamente la percezione visiva che si ha dell’ambiente di cava senza rileva-

re danni a carico del suolo e sottosuolo.

Non si ravvedono, pertanto, modifiche sostanziali allo stato geomorfologico attuale né a cari-

co della stabilità dei versanti.
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Impatti su vegetazione e flora - impatti sulla fauna - impatti sugli ecosistemi

Gli interventi di recupero programmati, infatti saranno eseguiti con tutte quelle tecniche di

ingegneria  naturalistica  necessari  ad  innescare  il  processo  di  rinaturalizzazione.  La

composizione flogistica,  infatti,  è già costituita da molte specie utilizzabili  per il recupero

ambientale con tecniche di ingegneria naturalistica. 

Le caratteristiche climatiche e pedogenetiche della zona, l’uniformità della copertura reale e

potenziale della zona, sono elementi che inducono un ragionevole ottimismo per il riequilibrio

ed il ripristino della zona interessata dall’attività estrattiva.

Dal punto di vista forestale, è già presente una dinamica verso il carpino nero e la formazione

di carpiteti. Questa specie riesce a colonizzare aree nude con buona velocità.

Il ripristino ambientale,  andrà, anche in questo caso a modificare un intervento comunque

sempre legato all’attività antropica: ieri il castagneto per scopi agricoli, domani il ripristino

ambientale legato all’attività estrattiva.

Impatto visivo

Al fine di  integrare  l’analisi  del  paesaggio si  è estesa l’area di  indagine visiva al  fine di

valutare l’impatto visivo delle coltivazioni di progetto. Gli impatti sulla percezione visiva non

subiranno rilevanti modifiche. La radura che si originerà dall’apertura della cava non è mai

visibile dai principali punti panoramici e dai sentieri maggiormente frequentati.

L’area è visibile solamente entro l’esistente area estrattiva. Oggi l’intera area è frequentata

prevalentemente da cacciatori e, scarsamente da escursionisti oltre che dagli addetti ai lavori. 

Dal punto di vista del paesaggio le modificazioni saranno piuttosto modeste e comunque di

tipo transitorio legate al periodo di attività della cava. 

L’area oggetto di studio è poco visibile come si può osservare anche dallo studio fotovisuale .

Il  sito  estrattivo  non  incide  in  modo  significativo  sul  sistema  della  viabilità  in  quanto,

l’accesso  alla  cava  avviene  in  una  zona  che  consente  sosta,  scambi  e  dispone  di  ampia

visibilità. 
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La  zona  dovrebbe  essere  coinvolta  positivamente,  più  che  dall’attività  di  cava  stessa,

dall’indotto  da  essa  generato  (specialmente  riguardo  al  settore  terziario)  visto  che  nel

circondario ci anche sono siti di interesse naturalistico.

Impatti sul patrimonio culturale (riflessi sull’assetto socio-economico)

Dal  punto  di  vista  del  patrimonio  culturale  possiamo  senza  dubbio  affermare  che  la

coltivazione di queste cave rappresenta una realtà profondamente radicata nella comunità dei

paesi dello stazzemese così come visto in precedenza.

Ancora  oggi  la  coltivazione  viene  spesso  condotta  dagli  stessi  abitanti  dell’area,

tramandandosi il mestiere di padre in figlio.  Lo sfruttamento della risorsa lapidea si sostituì

progressivamente alle attività silvo-agricolo-pastorali, che ebbero un ruolo economico sempre

più  marginale  nella  comunità  come in  quasi  tutti  gli  altri  paesi  dell’alta  Versilia,  fino  a

divenire il polo economico principale.

In questo contesto appare evidente che la continuità dell’attività estrattiva rappresenti  allo

stato attuale  la principale direttrice economica di gran parte dell’Alta Versilia almeno fino a

quando non si arriverà ad un sufficiente grado dello sviluppo turistico tale da permettere una

graduale conversione dell’economia locale. 

La consapevolezza che la montagna può produrre economia non soltanto per la risorsa lapidea

ma anche per  ciò che rappresenta dal  punto di  vista  naturale  e  scientifico,  costituisce  un

ulteriore evoluzione culturale e sociale della zona, apertosi alla realtà economica globale della

Versilia che associa alle ricchezze tradizionale della montagna quelle legate al turismo sia

balneare che montano.

In  questo  quadro  la  convivenza  tra  la  realtà  estrattiva  condotta  nel  rispetto  e  tutela  del

patrimonio  “ambiente”  e  la  fruizione  turistica  di  questi  luoghi  appare  determinante  per

consentire il graduale passaggio e la futura conversione dell’economia locale alla fine delle

coltivazioni.

Impatti sull’assetto demografico e territoriale

Il proseguimento dell’attività estrattiva rappresenta la principale forma di sostentamento al

sistema socio-economico della zona. Non è prevista modifica della viabilità e l’impatto su di

____________________________________________________________________________

COMMITTENTE: ITALMARBLE POCAI s.r.l.

OGGETTO: Sintesi Non Tecnica - Piano di Coltivazione della cava “Piastranera Alta”

DATA: Luglio 2019

8



essa  non viene modificato  a  seguito  della  continuazione  dell’attività  estrattiva.  Per  questi

motivi non si individuano impatti negativi.

Impatto generato sulla viabilità

L’accesso al sito estrattivo avviene percorrendo la strada comunale di Grotta Capraia e una

strada di cantiere. 

Per  poter  quantificare  il  transito  medio  bisogna  risalire  alla  quantità  media  annuale  di

materiale  utile  che  si  prevede  di  estrarre,  stimabile  in  ca.  1.800  t/anno  in  blocchi  e

semiblocchi. Sempre modesta, pari a complessivi ca. 2.100 mc/anno, è la produzione stimata

di detrito (si aggiungono a questi 9.500 mc di materiale detritico proveniente dalla scopertura

del terreno vegetale del giacimento vero e proprio).

Considerando un carico medio di 30 t per camion si ottiene circa 60 passaggi all’anno che, in

180 giorni lavorativi effettivi comportano circa 1 passaggio ogni due/tre giorni. A questi si

sommano i viaggi per l’asportazione del detrito (stimabili in circa 1-2 viaggi giornalieri) e per

il trasporto della copertura detritica (completamente rimossa mediante 855 viaggi).

A latere del traffico pesante è da considerarsi anche una minima incidenza del traffico leggero

causato delle automobili delle maestranze che date le tre unità che lavoreranno nella cava può

essere quantificato in uno o due autoveicoli giornalieri.

Nel complesso il traffico generato dalle attività è veramente minimo, mediamente tra uno e

due camion ed uno o due autoveicoli giornalieri.

Impatto generato sulle attività agricolo-silvo-pastorali

La natura aspra e acclive dei rilievi che caratterizzano la zona e la sostanziale di un adeguato

substrato vegetale atto al pascolo ha da sempre limitato la presenza di una pratica pastorizia a

quote più basse.

Ad oggi la coltivazione della terra e l’allevamento di bestiame (generalmente ovini e caprini)

rimane un’attività isolata a pochi abitanti e relegata quasi sempre nell’intorno della propria

abitazione, al contrario di quanto accadeva in precedenza con la periodica migrazione delle

greggi verso gli alpeggi montani.

In tutta l’area circostante i cantieri  estrattivi non sono visibili  i segni della presenza di un

significativo numero di ovini (pecore o capre) tali da giustificare la presenza stabile di un
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gregge  al  pascolo  né  si  sono raccolte  testimonianze  che  inducano  a  ritenere  possibile  la

presenza di greggi transumanti.

Per questo motivo l’attività di cava sia allo stato attuale che nell’ipotesi prospettata dal Piano

di Coltivazione, risulta non interferire con le attività agricole-pastorali.

Carrara, Luglio 2019

Il Tecnico

Dott. Ing. Massimo Gardenato
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